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Quando Kum Kum Kumari, lo scorso anno, arrivò al nostro ostello da un remoto villaggio di famiglie

povere e analfabete, non riusciva neanche a pronunciare il proprio nome ed era molto scontrosa. Ora è

capace di leggere e scrivere oltre che di prendersi cura della propria igiene personale. Le piace pettinarsi i

lunghi capelli, cantare, danzare e pregare. Grazie alla formazione ricevuta i suoi progressi sono stati impres-

sionanti e la sua crescita integrale è stata resa possibile dall’aiuto del “Gruppo India”.

Far frequentare la scuola a Esther Ankita era un grande sogno per la sua famiglia, che vive alla giorna-

ta in un povero villaggio e non ha le possibilità di sostenerne la spesa. Inoltre la bambina sembrava aver poca

voglia di studiare. Grazie al “Gruppo India” è stata accolta nell’ostello e in un anno e mezzo è diventata una

delle allieve più brillanti della scuola St. Mary: eccelle in inglese, musica e danza. Guida il coro e, quando

può, legge le letture in chiesa e serve la messa. Il suo comportamento e la cura di sè sono esemplari.

Nel visitare qualche mese fa la diocesi di Buxar, nel Bihar, nord dell’India, alcuni componenti del “Gruppo

India” hanno potuto constatare di persona i cambiamenti che piccole somme possono consentire a Kum

Kum ed Esther, ai loro 316 compagni di scuola (ospitati nei 5 ostelli sostenuti) e a tante migliaia di bambini

e bambine, di cui il “Gruppo India” si prende cura in decine di località del mondo.

L’iniziativa della “ADOZIONE – BORSA DI STUDIO” dopo oltre trent’anni continua a consentire di assi-

curare il cibo quotidiano, l’alloggio e la formazione scolastica a giovani e bambini di tante località, che nel

tempo vedono cambiare le proprie condizioni di vita, anche grazie

al miglioramento delle condizioni igieniche e sanitarie. 

In queste pagine presentiamo in sintesi quanto è stato possibile

realizzare nel 2013 (grazie all’aiuto di tanti benefattori e l’attenzione

al miglior utilizzo dei fondi disponibili) ma rilanciamo anche l’appello

a sostenere i tanti bambini che attendono il nostro aiuto, presentan-

do solo alcune delle iniziative vecchie e nuove che bussano alla

nostra porta. 

Da sempre la “adozione - borsa di studio” non significa solo

un aiuto economico, ma l’impegno a una amicizia con l’Altro anche

ignoto, all’apertura del cuore, al cambiamento di vita.

Così mentre auguriamo a tutti voi un periodo di meritato riposo

confidiamo che anche in questi mesi estivi non farete andare in

vacanza la solidarietà!
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PER CAMBIARE LA LORO E LA NOSTRA VITA
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In questa pagina presentiamo alcuni dati sulle attività che il “Gruppo India” ha potuto realizzare nel

corso del 2013 grazie al contributo di migliaia di benefattori.

Con il mappamondo colorato offriamo uno sguardo ai circa trenta Paesi in Africa, Asia, America Latina

e alcune aree europee e del medio oriente, ove si trovano gli oltre 100 luoghi gestiti da missionari, religio-

si e religiose di diversi Ordini o Diocesi che ricevono con continuità sostegno per programmi pluriennali o inter-

venti mirati.

In India, ove storicamente è nata l’iniziativa (e che continua a dare il nome al “Gruppo”), esistono anco-

ra moltissimi luoghi ove è necessario un intervento (che spesso si affianca a risorse individuate localmen-

te); le località raggiunte – con oltre un terzo degli aiuti complessivamente erogati - si trovano in diversi Stati.

Ad altri Paesi dell’Asia (Sri Lanka, Bangladesh, Pakistan, Timor, Vietnam, Myanmar, Filippine e altri) è

destinato circa l’11% degli aiuti.
Attenzione sempre crescente è stata rivolta al continente africano, che complessivamente ha ricevuto

un altro terzo degli aiuti. Madagascar e Sudan sono stati sostenuti con maggiori risorse, ma quote signifi-

cative sono state destinate a Ciad, Uganda, Congo, Tanzania, Togo, Etiopia e altri Paesi. 

Circa 9% degli aiuti è stato destinato all’America Latina, principalmente al Brasile con qualche iniziati-

va in Argentina e Paraguay, mentre circa il 7% è stato destinato a sostenere specifiche attività a favore dei

minori in Romania e Albania.

Il grafico a piè di pagina evidenzia la destinazione delle risorse per tipologia. L’iniziativa principale è la

“adozione – borsa di studio” lanciata dal “Gruppo India” 33 anni fa per sostenere ed accompagnare nella

crescita e nell’istruzione gruppi di bambini, ma anche di giovani donne con l’obiettivo dello sviluppo integra-

le della persona. Dunque con tale iniziativa (che assorbe circa la metà delle risorse) si sostiene la frequen-

za scolastica di base ma anche la possibilità di frequentare studi superiori, percorsi di formazione profes-

sionale ed altro anche a favore delle famiglie dei bambini. A questo si affianca la realizzazione e l’arredo di

strutture scolastiche in particolare ove esse mancano o sono del tutto inadeguate e l’aiuto alle famiglie

alla costruzione di luoghi di abitazione più dignitosi.

L’attenzione all’ambito sanitario è imprescindibile per debellare malattie, prevenire infezioni e sostene-

re lo sviluppo di intere collettività. A dispensari, ospedali, acquisto di medicine ed alla fornitura di acqua

(anche attraverso la realizzazione di pozzi) è stato destinato un altro 20% delle risorse. 

Oltre ad interventi in risposta alle emergenze sono stati sostenuti programmi di sviluppo sociale e di for-

mazione professionale mantenendo una percentuale di contributi per attività più propriamente pastorali.

L’attenzione massima all’impiego delle risorse ha con-

sentito - nonostante gli aumenti dei prezzi che anche il

“Gruppo India” ha subìto - di mantenere i costi generali

(inclusi quelli di informazione e comunicazione, come l’in-

vio delle 4 circolari annuali) entro il 9,5%.

Riusciamo così ad inviare effettivamente a chi ha

bisogno oltre il 90% di quanto generosamente ci viene

donato. Infine qualche parola su chi ogni giorno lavora

per il “Gruppo India”: nell’ufficio di via degli Astalli opera-

no tre persone coadiuvate da alcuni membri del

Comitato e da almeno otto volontari incluse tre religiose

appartenenti a diverse Congregazioni.

DALL’I
NDIA AL MONDO ...UN GRANDE PONTE D’AMORE

Aiuti e spese 2013

49% Adozione-Borsa di studio

10% Casette, scuole

2%   Pozzi, acqua

17% Sanità

3%  Emergenze, calamità

6%  Progetti sociali

4%  Pastorale

9,5%  Amministrazione

e informazione

GRAZIE A TUTTI VOI!GRAZIE A TUTTI VOI!
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INDIA - SENZA IL VOSTRO AIUTO AVREMMO GRANDI DIFFICOLTÀ
Saluti affettuosi e ringrazamenti dalla Scuola Superiore Arrupe di Bathbanga, Jharkhand. Senza il vostro aiuto

avremmo grandi difficoltà. Molti genitori non riescono a pagare le tasse scolastiche per i loro figli o contribuiscono

solo parzialmente. È stato motivo di grande gioia vedere gli studenti della classe X superare gli esami di stato e finire

gli studi. Altra buona notizia: il governo indiano ci ha dato un ostello con 50 posti letto per i ragazzi Paharia. È vero,

rispetto al numero dei ragazzi l’edificio è piuttosto piccolo, ma siamo ugualmente felici: i nostri bambini meritano tali

strutture. Confidiamo ancora nella vostra generosità e nel vostro sostegno. (Fr. Michael Minj S.J.) 

BANGLADESH - MANDARE A SCUOLA 70 RAGAZZI
Dalla Diocesi di Sylhet, Fr. Lawrence Toppo ci ha parlato della situazione di

estrema povertà dei lavoratori delle piantagioni di tè. Il loro salario è meno di un

dollaro al giorno per cui, oltre ai problemi di sopravvivenza, di schiavitù e malat-

tie, non hanno i mezzi per mandare i figli a scuola. Molti bambini sono denutriti

e il tasso di mortalità infantile è altissimo. Una realtà che Fr. Toppo conosce bene

perché, come lui stesso ci scrive, anch’egli è figlio di questo popolo e il Signore lo
ha chiamato perché cammini con i poveri. Il suo grande sogno è quello di offrire a

70 ragazzi la possibilità di frequentare la scuola primaria e superiore e di poter

restare nell’ostello. L'istruzione li aiuterà ad avere una possibilità di emanci-

pazione e un futuro più dignitoso. Il contributo annuale richiesto al Gruppo India è

di € 9.000. Sicuri della vostra generosità, ci siamo impegnati per tre anni.
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IL NOSTRO IMPEGNO CONTINUA...

MIGLIAIA DI BAMBINI ASPETTANO!
Tanti sono i progetti da portare avanti, tantissime anche le nuove

richieste di sostegno, soprattutto per le “Adozioni - Borse di Studio”, ma

anche in risposta alle varie emergenze o per la realizzazione di progetti: pozzi,
casette, dispensari, scuole... Gli spazi ristretti di cui disponiamo ci permettono di

raccontarvene solo alcuni, in un piccolo giro del mondo a tappe.

IL NOSTRO IMPEGNO CONTINUA...

SLUMS DI DELHI - ISTRUZIONE E FORMAZIONE PER BAMBINI E GIOVANI 
Migliorare le condizioni di vita dei giovani, donne e bambini di alcuni slums di Delhi,

delle colonie di reinsediamento e di alcuni villaggi di frontiera. È lo scopo che i Gesuiti si

prefiggono di raggiungere attraverso programmi di sensibilizzazione, formazione e

istruzione per dare loro capacità di sussistenza e sicurezza socio-economica sostenibile. 

Vorremmo sostenere questo progetto con un aiuto annuale di € 10.000 per tre anni. 
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REP. CENTRAFRICANA - HO AVUTO FAME, HO AVUTO SETE...
Tutti i giorni accogliamo bambini trovati nella “brousse”, donne con bambini. Gli ultimi arrivati: più di settanta donne

e bambini, quattro uomini (nomadi Bororos). Tutti in uno stato pietoso. I bambini sono malati di congiuntivite, denutri-

ti, anemici... Nessun sorriso, teste abbassate come per nascondere la loro sofferenza., hanno perso tutto! Ci raccontano il

dramma che hanno vissuto, come la morte ha attraversato la loro vita. Mai potranno dimenticare ciò che hanno visto e

subito. Il nostro cuore è profondamente angosciato. Occorre nutrirli, curarli, farli sentire accolti e amati. Sr. Veronica e

sr. Rosa si occupano dell'organizzazione del campo dei rifugiati allestito nel Centro dei catechisti. In collaborazione con

i padri e alcuni volontari, portiamo loro cibo, coperte, secchi, stuoie, pentole, curiamo gli ammalati... Insieme

a voi, amici che ci sostenete, viviamo le parole di Gesù: “Ho fame, ho sete, sono nudo, sono

rifugiato... e voi mi accogliete...”. (Sr. M. Elena Berini)

DUE POZZI: UNA VERA NECESSITÀ PER BUXAR E BELAON
Il Vescovo della Diocesi di Buxar, India, Sebastian Kallupura, ci scrive:

“L’acqua è un problema in Bihar: da un lato abbiamo le inondazioni e dall’altro

c’è la siccità. Nel sud si soffre di scarsità di acqua sia per l’irrigazione che per il

consumo. La maggior parte dei terreni di Belaon sono sabbiosi e pietrosi, men-

tre Buxar è sul piano del Gange e, se non andiamo in profondità, c’è il rischio di

avere acqua contaminata. Il vostro aiuto per la perforazione di due pozzi sareb-

be molto prezioso e ve ne saremmo infinitamente grati. La fornitura di acqua

potabile e sicura ci aiuterà a migliorare la vita delle persone anche dal punto di

vista sanitario, a favorire l’allevamento degli animali e l’agricoltura. Le persone

non saranno, così, costrette a migrare nelle città in cerca di lavoro. L’aiuto che

chiediamo al Gruppo India è di € 11.469,00, mentre la popolazione locale, che è

molto povera, contribuirà  con il proprio lavoro e fornirà il cibo agli operai.”
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TESTIMONIANZA DI UNA BENEFATTRICE
«Sostengo le vostre iniziativa dal 1991 e da allora ho cercato di essere sempre pre-

sente; quando ho potuto anche con qualche altro contributo, ma all'«adozione» non
sono mai venuta meno, da più di 10 anni. Sono sposata e mio marito condivide con me
queste iniziative. Mi fa piacere che la forma di adozioni che praticate non sia nomi-
nativa. A noi importa che dei bambini siano aiutati, chiunque e dovunque ci sia biso-
gno, senza la penosa costrizione di mandare foto e ringraziamenti. Le preghiere sono
sempre gradite e preziose, ricambio i cordiali saluti». (Maria Giuseppina Leoni)

Grazie!

I BAMBINI “MAESTRI” DI GENEROSITÀ E INVENTIVA
«Ogni anno la nostra scuola “S. Cleto” di Roma destina al Gruppo India il ricava-

to della mostra mercato. Ascoltando sr. Rosanna che è venuta a parlarci dei bambini
del mondo e di quanto tutti possiamo fare per regalare loro un sorriso, noi della cl.5aA
abbiamo costruito un salvadanaio dove ognuno ha messo le paghette di mamma e papà
o il frutto di piccole rinunce. Siamo felici di donare due caprette. Il prossimo anno
andremo in prima media e passeremo questo messaggio ai nostri nuovi compagni per-
ché, più numerosi saremo a credere in queste iniziative, più sorrisi potremo donare».

È solo uno dei tanti gesti e iniziative con cui i bambini, singoli o gruppi, sanno sor-

prenderci. Per tutti una spinta ad “esserci” con altrettanta fantasia e generosità. 

INSIEME VERSO LE “PERIFERIE” DEL MONDO
Anche in questo tempo d’estate, il nostro andare verso il mondo, i poveri, i

piccoli, continua... e ci saremo tutti! Con noi ci saranno i tanti che sapremo coin-

volgere con la parola e con l’esempio. Ad ogni occasione, Papa Francesco torna

a ripetere a tutti, con forza, l'invito a "uscire" verso le “periferie” esistenziali e

geografiche del mondo... E non si limita alle parole: esce lui per primo! Con lui

saremo tutti “primi” nell’inventare una carità che abbracci il mondo.

TANTI I MODI PER ESSERCI ...INVENTA ANCHE TU IL TUO 
Grazie a tutti voi che, anche in tempo di difficoltà per tutti, sapete pensare a chi ha ancora meno e, con fedeltà e

generosità, insieme a noi, accendete di speranza la vita di migliaia di bambini e rendete possibili tanti progetti di

bene nel mondo. Un grazie enorme anche a voi che non vi accontentate di fare la vostra parte e sapete inventare modi

e occasioni per creare coinvolgimento intorno a voi e così “moltiplicare la solidarietà”. 

A.A.A. VOLONTARI CERCASI
Il sostegno economico è indispensabile ma... servono anche persone capaci

di donare tempo, passione e competenza. Servono nella nostra sede di Roma e

in tutta Italia per creare e animare gruppi, organizzare eventi e iniziative utili a

far conoscere il Gruppo India e fare più grande la sua opera. Servono più

ancora nelle missioni dove c’è posto per la sensibilità e le competenze di tutti.

Servono soprattutto MEDICI che sappiano mettere la propria professionali-

tà, per qualche tempo, a disposizione di chi più ne ha bisogno. Pensiamo parti-

colarmente ai medici in pensione e con il desiderio di essere attivi e anco-

ra utili... la loro presenza e competenza, in varie realtà missionarie del

mondo, potrebbe essere di enorme aiuto....

PROVA A PENSARCI, FORSE ANCHE TU PUOI!

C O M E  I N V I A R E  L E  O F F E R T E
- conto corrente postale n.13827001, intestato a: Gruppo India - Via degli Astalli 16 - 00186 Roma

- bonifico bancario intestato a: Comitato Gruppo India - IBAN IT32 T054 2803 2060 0000 0005 001

BIC: BEPOIT21765 - presso Banca Popolare di Bergamo - Filiale di Roma.

- consegnandole presso l’ufficio del Gruppo India - Via degli Astalli, 16 - 00186 Roma (Chiesa del Gesù).

LA DETRAZIONE FISCALE DELLE OFFERTE È POSSIBILE SOLO SE INVIATE TRAMITE IL MAGIS:
- conto corrente postale n. 72615008 - intestato a MAGIS - Via degli Astalli, 16 - 00186 Roma 

- assegno o bonifico bancario intestato a MAGIS - IBAN IT07 Y030 6903 2001 0000 0509259

BIC: BCITITMM - presso Intesa San Paolo S.p.A. - Fil. di Roma.

Nelle causali dei c.c.p. e c.c.b. indicare sempre:
il proprio nome, cognome, indirizzo e specificare: Gruppo India e progetto che si desidera sostenere.
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